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tinuo gli eccessi e i difetti degli ordinamen ti legislativi , che all a ma
teria si riferiscono, fa voti ;

Percliè sia radicalmente riformata la legge 17 luglio 18 90 N , 69 72
i n mo do che prooceda solo a disciplinare genel'icamellfe la f unzi one
reqolatrice dello S tato in ord ine alla beneficenza p ubblica, lasciand o
a leggi speciali e agli sta tuti p articolari delle Opere pie, il comp ito
di det erminare e indirizzare le carie f orme di eroqazione della bene-
ficenza stessa , e i criteri di gestione iniern a ; -

Percliè, conseguenteme nte, si tenga conto della necessità che la
nu ona leg.r;e sia breve, p recisa, ed i mpe raiica, di m aniera che la sua
i nterpretazione p ossa riescire agevole e p ronta ,.

Perchè sia no senza r it ard o studiate, d iscusse ed applicate leggi
speciali di cal'attere eroqatico r icolte a proccedere alla beneficenzo
osp i taliera, agli inabili al lacero, alle Doti , ai Brefotrofi , ai Ma ni
comi, ag li Is tituti Educatici e ai mezzi onde indirizzare le l'orme di
beneficenza e le Istitueioni non p iù rispondenti a i _bisogni attuali ,
verso quelle [orme e quell e I stituzi oni, che sono maggiormen te reclamate .

Il Relatore di ce che ha sentito dire che lo svolgimen t o del
te ma è troppo ard ito e v asto e quindi fu cons igliato di ri t irarlo ,
Di chiara che aveva avuto l'int enzione d i esa minare tut ti i difetti e
le anomal ie della legge ; ma quando si è posto all' op era si acco rse
ch e la mole era troppo am pi a, S u 184 articoli 104 dov evan o, secondo
lui , esse re r iformati, Allora restr ins e la va sta mate ria o si decise
a por tare al Cong resso con cet ti d i massima e conclusioni ch e fac
ciano vedere la legge imperfet ta e non r ispondente ai bi sogni .

N ella sua relazi on e ha fatto la g en esi della legg e. L a legge
3 agos to 1862 nella su a concisione era mig lio re della presente, e i
difetti su oi non furono riparati, In Italia si aveva un larghissimo
patrimoni o della beneficenza, ma se ne ig nora va l'impor tanza, non
si sapeva che vi erano ven ti settemil a Op ere pi e. Qua ndo si dovette
esamina re si stupì che il patrimonio salisse ad un miliardo ed ot 
t ocen t o milioni e la Commissi one d'inchiesta nominata rilevò che
si comme t te van o abusi e ch e tale patrimon io non era bene ammi 
ni strato e an dav a in molte par ti d isperso in fini poco lodevoli,
ma non di sse le cause, accennò ai d ifetti non al miglior modo di
corregger li.

Il lavoro della Com mission e fu div iso in due part i j 1'una fu
ricerca amministrativa, l' altra fu su i fini erogativ i, S i giunse ad


